O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica VI di Quaresima
Durante il canto dell’inno viene collocato il cero davanti al Crocifisso e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno: O Croce di nostra salvezza (Venanzio Fortunato sec.VI)

O Croce di nostra salvezza, 

o albero tanto glorioso, 

un altro non v’è nella selva, 

di rami e di fronde a te uguale.

Per noi dolce legno, che porti 

appeso il Signore del mondo.

Esalti ogni lingua nel canto 

lo scontro e la grande vittoria, 

e sopra il trofeo della Croce 

proclami il suo grande trionfo, 

poiché il Redentore del mondo 

fu ucciso e fu poi vincitore.

D’Adamo comprese l’inganno 

e n’ebbe il Signore pietà, 

quando egli del frutto proibito 

gustò e la morte lo colse. 

Un albero scelse, rimedio, 

al male dell’albero antico.

La nostra salvezza doveva 

venire nel corso dei tempi,
doveva divina sapienza 

domare l’antico nemico,

e trarci a salvezza là dove 

a noi era giunto l’inganno.

E quando il momento fu giunto 

del tempo fissato da Dio 

ci venne qual dono del Padre  –
il Figlio, Creatore del mondo; 

agli uomini venne, incarnato 

nel grembo di Vergine Madre.

Vagisce il Bambino, adagiato 

in umile, misera stalla; 

le piccole membra ravvolge 
e copre la Vergine Madre, 

ne cinge le mani ed i piedi, 

legati con candida fascia.

Compiuti trent’anni e conclusa 

la vita mortale, il Signore 

offriva se stesso alla morte 

per noi, Redentore del mondo;

in croce è innalzato l’Agnello, 

e viene immolato per noi.

Or ecco l’aceto ed il fiele, 

gli sputi, la lancia ed i chiodi; 

trafitto l’amabile corpo, 

di cui rosso sangue fluisce, 

torrente che lava la terra, 

il mare, il cielo ed il mondo.

Or piega i tuoi rami frondosi, 

distendi le rigide fibre, 

s’allenti quel rigido legno 

che porti con te per natura; 

accogli su un morbido tronco 

le membra del Cristo Signore.

Tu che fosti l’albero degno 

di reggere il nostro riscatto, 

un porto prepari per noi, 

come arca salvezza del mondo, 

del mondo cosparso dal sangue

versato dal Corpo del Cristo.

Al Padre sia gloria ed al Figlio, 

e gloria allo Spirito Santo; 

eterna sia gloria per sempre 

all’Unico e Trino Signore; 

il suo amore il mondo ha redento, 

e sempre il suo amore lo salva. 

Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
Signore della luce, nella radiosa sobrietà di questo vespro quaresimale, noi ti ringraziamo per la luce che vince le tenebre, e ti preghiamo affinché la tua grazia vinca sempre il peccato che ci opprime, in modo che purificati e perdonati, possiamo contemplare il compimento della Pasqua.

Per Cristo, nostro unico Signore.

T. Amen.

I presenti attingono la luce dal cero che arde davanti al Crocifisso, nel frattempo si canta il ritornello
Rit. 
Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo,

in tutte le tue chiese nel mondo intero

e ti benediciamo,

perché per la tua santa croce,

hai redento il mondo.

Inno: Signore, dolce volto
Signore, dolce volto

di pena e di dolor,

o volto pien di luce

colpito per amor.

Avvolto nella morte
perduto sei per noi.

Accogli il nostro pianto,

o nostro Salvator.

Nell'ombra della morte

resistere non puoi.

O Verbo, nostro Dio,

in croce sei per noi.

Nell'ora del dolore

ci rivolgiamo a Te.

Accogli il nostro pianto,

o nostro Salvator.

O capo insanguinato

del dolce mio Signor,

di spine incoronato,

trafitto dal dolor.

Perché son sì spietati

gli uomini con te?

Ah, sono i miei peccati,
Gesù, pietà di me!
1^ Antifona

Signore mio Dio, come un manto ti avvolge la luce,
sei rivestito di maestà e di splendore.
SALMO 103, 1-12   (I) Inno a Dio creatore
Benedici il Signore, anima mia, *
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore, *
avvolto di luce come di un manto. 

Tu stendi il cielo come una tenda, *
costruisci sulle acque la tua dimora, 

fai delle nubi il tuo carro, *
cammini sulle ali del vento; 

fai dei venti i tuoi messaggeri, *
delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 

Hai fondato la terra sulle sue basi, *
mai potrà vacillare. 

L'oceano l'avvolgeva come un manto, *
le acque coprivano le montagne. 

Alla tua minaccia sono fuggite, *
al fragore del tuo tuono hanno tremato. 

Emergono i monti, scendono le valli †
al luogo che hai loro assegnato. 

Hai posto un limite alle acque: 
non lo passeranno, *
non torneranno a coprire la terra. 

Fai scaturire le sorgenti nelle valli *
e scorrono tra i monti; 
ne bevono tutte le bestie selvatiche *
e gli onagri estinguono la loro sete. 

Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, *
cantano tra le fronde.


Gloria…

1^ Antifona

Signore mio Dio, come un manto ti avvolge la luce,
sei rivestito di maestà e di splendore.
Orazione

O Dio, che hai creato le cose visibili per innalzarci a quelle invisibili e per mostrarci la tua benefica potenza, fa’ che, contemplando le meraviglie del creato, diamo a te lode, gloria e onore, per tutti i secoli dei secoli.
Amen

Versetto

V. Quando sarò innalzato da terra,
R. attirerò a me ogni creatura.
Prima Lettura
Dalla lettera agli Ebrei 10,1-18
La nostra santificazione per mezzo del sacrificio di Cristo
Fratelli, poiché la legge possiede solo un'ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha il potere di condurre alla perfezione, per mezzo di quei sacrifici che si offrono continuamente di anno in anno, coloro che si accostano a Dio. Altrimenti non si sarebbe forse cessato di offrirli, dal momento che i fedeli, purificati una volta per tutte, non avrebbero ormai più alcuna coscienza dei peccati? Invece per mezzo di quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei peccati, poiché è impossibile eliminare i peccati con il sangue di tori e di capri. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice:
Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,
un corpo invece mi hai preparato.
Non hai gradito
né olocausti né sacrifici per il peccato.
Allora ho detto: Ecco, io vengo
— poiché di me sta scritto nel rotolo del libro —
per fare, o Dio, la tua volontà (Sal 39, 7-9).

Dopo aver detto: Non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose tutte che vengono offerte secondo la legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo. Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre.
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e ad offrire molte volte gli stessi sacrifici che non possono mai eliminare i peccati. Egli al contrario, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati una volta per sempre si è assiso alla destra di Dio, aspettando ormai solo che i suoi nemici vengano posti sotto i suoi piedi (Sal 109, 1). Poiché con un'unica oblazione egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. Questo ce lo attesta anche lo Spirito Santo. Infatti, dopo aver detto:
Questa è l'alleanza che io stipulerò con loro
dopo quei giorni, dice il Signore:
io porrò le mie leggi nei loro cuori
e le imprimerò nella loro mente,

soggiunse:
E non mi ricorderò più dei loro peccati
e delle loro iniquità (Ger 31, 33-34).

Ora, dove c'è il perdono di queste cose, non c'è più bisogno di offerta per il peccato. 
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio     Cfr. Eb 10, 5. 6. 7. 4 (Sal 39, 7-8)
Rit. 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo.

Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.
L. Tu non hai voluto né sacrificio, né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti, né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: R.
L. E' impossibile eliminare i peccati con il sangue di tori e di capri. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: R.
2^ Antifona

Tu fai nascere il pane dalla terra
e il vino che allieta il cuore dell'uomo.

SALMO 103, 13-23   (II) Inno a Dio creatore

Dalle tue alte dimore irrighi i monti, *
con il frutto delle tue opere sazi la terra. 

Fai crescere il fieno per gli armenti †
e l'erba al servizio dell'uomo, *
perché tragga alimento dalla terra: 

il vino che allieta il cuore dell'uomo; †
l'olio che fa brillare il suo volto *
e il pane che sostiene il suo vigore. 

Si saziano gli alberi del Signore, *
i cedri del Libano da lui piantati. 
Là gli uccelli fanno il loro nido *
e la cicogna sui cipressi ha la sua casa. 

Per i camosci sono le alte montagne, *
le rocce sono rifugio per gli iràci. – 
Per segnare le stagioni hai fatto la luna *
e il sole che conosce il suo tramonto. 

Stendi le tenebre e viene la notte *
e vagano tutte le bestie della foresta; 
ruggiscono i leoncelli in cerca di preda *
e chiedono a Dio il loro cibo. 

Sorge il sole, si ritirano *
e si accovacciano nelle tane. 
Allora l'uomo esce al suo lavoro, *
per la sua fatica fino a sera.

Gloria…

2^ Antifona

Tu fai nascere il pane dalla terra
e il vino che allieta il cuore dell'uomo.

Orazione

Padre, che in ognuna delle tue creature hai infuso un raggio della tua bellezza, e hai affidato all’uomo il dono dell’intelligenza, e hai posto il tuo Figlio come fine di tutto il creato, manda sempre il tuo Spirito che continui a ornare i cieli e a fare nuova la vita fino a quando ogni essere potrà goderne la pienezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Versetto

V. Accogliamo il Verbo di Dio;

R. quel Dio che nessun luogo può contenere.
Seconda Lettura
Dai «Discorsi» di sant'Andrea di Creta, vescovo
(Disc. 9 sulle Palme; PG 97, 990-994)
Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d'Israele
Venite, e saliamo insieme sul monte degli Ulivi, e andiamo incontro a Cristo che oggi ritorna da Betània e si avvicina spontaneamente alla venerabile e beata passione, per compiere il mistero della nostra salvezza.
Viene di sua spontanea volontà verso Gerusalemme. E' disceso dal cielo, per farci salire con sé lassù «al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare» (Ef 1, 21). Venne non per conquistare la gloria, non nello sfarzo e nella spettacolarità, «Non contenderà», dice, «né griderà, né si udrà sulle piazze la sua voce» (Mt 12, 19). Sarà mansueto e umile, ed entrerà con un vestito dimesso e in condizione di povertà.
Corriamo anche noi insieme a colui che si affretta verso la passione, e imitiamo coloro che gli andarono incontro. Non però per stendere davanti a lui lungo il suo cammino rami d'olivo o di palme, tappeti o altre cose del genere, ma come per stendere in umile prostrazione e in profonda adorazione dinanzi ai suoi piedi le nostre persone. Accogliamo così il Verbo di Dio che si avanza e riceviamo in noi stessi quel Dio che nessun luogo può contenere. Egli, che è la mansuetudine stessa, gode i venire a noi mansueto. Sale, per così dire, sopra il crepuscolo del nostro orgoglio, o meglio entra nell'ombra della nostra infinita bassezza, si fa nostro intimo, diventa uno di noi per sollevarci e ricondurci a sé.
Egli salì verso oriente sopra i cieli dei cieli (cfr. Sal 67, 34) cioè al culmine della gloria e del suo trionfo divino, come principio e anticipazione della nostra condizione futura. Tuttavia non abbandona il genere umano perché lo ama, perché vuole sublimare con sé la natura umana, innalzandola dalle bassezze della terra verso la gloria. Stendiamo, dunque, umilmente innanzi a Cristo noi stessi, piuttosto che le tuniche o i rami inanimati e le verdi fronde che rallegrano gli occhi solo per poche ore e sono destinate a perdere, con la linfa, anche il loro verde. Stendiamo noi stessi rivestiti della sua grazia, o meglio, di tutto lui stesso poiché quanti siamo stati battezzati in Cristo, ci siamo rivestiti di Cristo (cfr. Gal 3, 27) e prostriamoci ai suoi piedi come tuniche distese.
Per il peccato eravamo prima rossi come scarlatto, poi in virtù del lavacro battesimale della salvezza, siamo arrivati al candore della lana per poter offrire al vincitore della morte non più semplici rami di palma, ma trofei di vittoria. Agitando i rami spirituali dell'anima, anche noi ogni giorno, assieme ai fanciulli, acclamiamo santamente: «Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d'Israele».
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio  Cfr. Gv 12, 12. 13; Mt 21, 8. 9
R. 
Lauda Jerusalem Dominum, lauda Deum tuum Sion,

Hosanna, Hosanna, Hosanna filio David. (2x)
L. Una grande folla, da Gerusalemme, uscì incontro a Gesù. Stesero i mantelli sulla strada, mentre altri agitavano rami e gridavano: * Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! R.
L. La folla che andava innanzi e quella che veniva dietro a Gesù, gridava:
* Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! R.
3^ Antifona
Dio guardò la sua creazione:
ed era tutta buona.
SALMO 103, 24-35   (III) Inno a Dio creatore
 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! †
Tutto hai fatto con saggezza, *
la terra è piena delle tue creature. 

Ecco il mare spazioso e vasto: †
lì guizzano senza numero *
animali piccoli e grandi. 

Lo solcano le navi, *
il Leviatàn che hai plasmato 
perché in esso si diverta. 

Tutti da te aspettano *
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, *
tu apri la mano, si saziano di beni. 

Se nascondi il tuo volto, vengono meno, †
togli loro il respiro, muoiono *
e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, *
e rinnovi la faccia della terra. 

La gloria del Signore sia per sempre; *
gioisca il Signore delle sue opere. 
Egli guarda la terra e la fa sussultare, *
tocca i monti ed essi fumano. 

Voglio cantare al Signore finché ho vita, *
cantare al mio Dio finché esisto. 
A lui sia gradito il mio canto; *
la mia gioia è nel Signore. 

Scompaiano i peccatori dalla terra †
e più non esistano gli empi. *
Benedici il Signore, anima mia.

Gloria…

3^ Antifona
Dio guardò la sua creazione:
ed era tutta buona.

Orazione

O Dio, creatore e Padre, infondi in noi il tuo alito di vita: lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori, come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Gloria e lode a te Cristo Signore.
Dal vangelo secondo Giovanni 8,21-30
Io non sono di questo mondo
In quel tempo, Gesù disse ai farisei:  «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire» . 

Dicevano allora i Giudei:  «Forse si ucciderà, dal momento che dice: Dove vado io, voi non potete venire?» . 

E diceva loro:  «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che io sono, morirete nei vostri peccati» . 

Gli dissero allora:  «Tu chi sei?» . Gesù disse loro:  «Proprio ciò che vi dico. Avrei molte cose da dire e da giudicare sul vostro conto; ma colui che mi ha mandato è veritiero, ed io dico al mondo le cose che ho udito da lui» . 

Non capirono che egli parlava loro del Padre. 

Disse allora Gesù:  «Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo, allora saprete che Io Sono e non faccio nulla da me stesso, ma come mi ha insegnato il Padre, così io parlo. Colui che mi ha mandato è con me e non mi ha lasciato solo, perché io faccio sempre le cose che gli sono gradite» . 

A queste sue parole, molti credettero in lui.
Parola del Signore

Gloria e lode a te Cristo Signore.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera
Orazione

O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre presente l'insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.


Canto finale: Re di gloria

Ho incontrato te Gesù / e ogni cosa in me è cambiata

Tutta la mia vita / ora ti appartiene;

tutto il mio passato / io lo affido a te,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Tutto in te riposa, / la mia mente, il mio cuore;

trovo pace in te, Signor, / tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a te / non lasciarti mai

Gesù, Re di gloria, mio Signor. 

Dal tuo amore chi mi separerà

Sulla croce hai dato la vita per me

Una corona di gloria mi darai

Quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa, / la mia mente, il mio cuore;

trovo pace in te, Signor, / tu mi dai la gioia vera.

Voglio stare insieme a te / non lasciarti mai

Gesù, Re di gloria, mio Signor. 
Dal tuo amore chi mi separerà

Sulla croce hai dato la vita per me

Una corona di gloria mi darai

Quando un giorno ti vedrò.

Io ti aspetto     mio Signor

Io ti aspetto     mio Signor

Io ti aspetto      mio Re.

S. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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